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1 Premessa  

La crescente presenza di turisti lungo tutto il litorale emiliano-romagnolo nella stagione estiva ed il 
conseguente aumento proporzionale dei fattori di rischio legati ai possibili incidenti a persone in 
mare o comunque legati alla fruizione del litorale per le attività ludico–turistiche, richiede una 
particolare attenzione anche da parte del Sistema regionale di Protezione Civile, e del conseguente 
relativo impiego del volontariato.  

  

In Regione Emilia-Romagna, in particolar modo durante la stagione estiva, numerose Organizzazioni 
di Volontariato (OdV) - aderenti ai Coordinamenti Provinciali di Protezione Civile, collaborano già da 
anni, con gli Uffici Marittimi del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera –, per la 
prevenzione delle emergenze e per il concorso al soccorso a persone e/o a mezzi nautici in difficoltà.  

 

Il Protocollo intende dare una risposta alla sempre maggiore richiesta di sicurezza proveniente 
dall’utenza turistico-balneare, in particolare nel periodo estivo, attraverso l’impiego coordinato delle 
Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile, in modo da prevenire e fronteggiare – sotto il 
controllo ed il coordinamento dell’Autorità Marittima – le situazioni di rischio e di emergenza che 
possono verificarsi nelle zone costiere, rivierasche, in mare e lungo il litorale in generale.  

 

Il Protocollo contempla anche l’opportunità che le risorse di protezione civile, presenti in Regione e 
attive nell’ambito marittimo, possano fornire supporto alle Autorità Marittime – Guardia Costiera 
della Regione, anche al di là del periodo estivo, ad esempio per fronteggiare situazioni di emergenza, 
ovviamente NON preventivabili. 
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2 Finalità  

 

L’obiettivo è costituire una “Struttura di pronto impiego di Protezione civile”, formata da OdV 
presenti in regione ed attive in ambito marittimo, capace di fornire, un servizio di prevenzione e di 
intervento tempestivo a supporto dell’Autorità Marittima.  

 

Tale “Struttura” di supporto dovrà essere rese operativa in occasione di: 

- Attività programmabili (vigilanza nel periodo estivo); 

- Attività NON programmabili (in risposta ad eventi emergenziali, nel corso di tutto l’anno) 

Quindi, con il presente Protocollo, le Parti sottoscriventi intendono  

- individuare le OdV presenti in regione ed attive in ambito marittimo, facenti parti della Struttura 

di pronto impiego di Protezione Civile; 

- stabilire le modalità di attivazione, in considerazione dell’impiego in attività programmabili o 

meno; 

- definire le aree funzionali di impiego. 

 

3 Struttura di pronto impiego di PROTEZIONE CIVILE  

 
Per la realizzazione delle finalità del presente protocollo, le OdV dovranno essere iscritte nei registri 
tenuti dall’Amministrazione regionale e da questa giudicate idonee allo scopo, ovvero di essere di 
supporto alla Autorità Marittima – GUARDIA COSTIERA, in relazione alla capacità /propensione delle 
stesse ad operare in ambiente marittimo/litoraneo/costiero. 

A tal fine, alla Direzione Marittima – Reparto Operativo di Ravenna dovranno pervenire, ad inizio 
anno, dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e di Protezione Civile le informazioni utili 
per l’impiego delle OdV attive nell’ambito marittimo regionale, mediante le allegate “scheda Alfa” e 
“scheda Bravo”. 

I mezzi navali impiegati dalle Associazioni di Volontariato dovranno essere, sotto la responsabilità 
delle medesime Associazioni, nella piena disponibilità delle stesse, tecnicamente idonee, armate ed 
equipaggiate secondo i requisiti di legge, e coperte da assicurazione per la responsabilità civile 
espressamente estesa alle attività previste dal presente protocollo.  
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4 Attività Programmabili e NON Programmabili  

Per “Attività Programmabili” si intendono le attività di supporto alle Autorità Marittime – Guardia 
Costiera connesse alla realizzazione di specifici “progetti” caratterizzati da una durata temporale 
definita o comunque definibile. 

Costituisce, a tal proposito, un tipico esempio di Attività Programmabile il supporto alla vigilanza 
demaniale marittima lungo il litorale regionale nel corso della stagione estiva, attività già 
positivamente sperimentata negli anni precedenti in attuazione dei precedenti “Protocolli operativi”. 

In tale contesto, ricorrendone i presupposti, l’Agenzia regionale invia - alla Direzione Marittima – 
Reparto Operativo di Ravenna – prima dell’Attività Programmabile/all’inizio della stagiona estiva – il 
calendario e/o le possibilità di supporto offerte dalla “Struttura di pronto impiego di Protezione 
Civile” nel periodo indicato. 

Prima dell’inizio dell’Attività Programmabile ovvero all’inizio della stagione estiva, potranno essere 
programmate delle “CONFERENZE” a beneficio delle OdV partecipanti all’attività.  

Le conferenze in questione, aventi lo scopo di presentare il “progetto” /attività Programmabile sarà 
tenuta da personale della Autorità Marittima – Guardia Costiera, una nel Compartimento Marittimo 
di Ravenna ed una nel Compartimento Marittimi di Rimini, in modo da consentire la partecipazione 
delle OdV nell’area marittima di impiego. 

L’attivazione sul territorio della risorsa di protezione civile impiegata nella “Attività Programmabile” 
seguirà la modalità di cui allo SCHEMA A. 

Le “Attività NON Programmabili” sono tutte quelle per le quali l’Autorità Marittima, necessitando di 
supporto, avanzerà specifica Richiesta alla Struttura di Protezione civile, secondo la modalità di 
attivazione specificata nei paragrafi successivi SCHEMA B. 

5 Aree funzionali di impiego  

Come elencate nell’art. 2 della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 2010  
“Indirizzi operativi per l’impiego delle organizzazioni di protezione civile nel settore marittimo ed in 
generale nelle attività svolte dalle Capitanerie di Porto”, le risorse di protezione civile disponibili in 
regione e attive in ambito marittimo, potranno essere impiegate all’interno delle seguenti aree 
funzionali di impiego: 

- supporto alle attività di vigilanza costiera (comprensiva delle attività di tutela ambientale-

antinquinamento, riserve marine, aree di tutela biologica – demaniale marittima, balneare, 

etc.); 

- supporto all’attività di ricerca e salvataggio in mare; 

- supporto all’attività di vigilanza portuale e demaniale in occasione di elevata presenza di 

persone o di mezzi nautici; 
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6 Ambiti di intervento  

L’ausilio delle organizzazioni di volontariato assume particolare rilevanza nell’attività di acquisizione 
dei necessari riscontri iniziali sulle segnalazioni pervenute, attività che può costituire presupposto 
per meglio localizzare/definire gli scenari d’impiego di unità della Guardia Costiera, in particolar 
modo a seguito della ricezione di richieste di intervento che giungano alla stessa incomplete, confuse 
o comunque bisognevoli di verifiche. 

Il sistema regionale di Protezione Civile opera nelle acque libere marittime e i delta dei fiumi, e nello 
specifico:  

A) La fascia costiera fino a 300 metri dalla battigia (PREVENZIONE ED ASSISTENZA ALLA 
BALNEAZIONE);  

B) La fascia costiera dai 300 metri alle 3 miglia nautiche (PREVENZIONE E SUPPORTO OPERATIVO IN 
MARE). L’eventuale estensione dei limiti di intervento potrà essere valutata dall’Autorità 
coordinatrice competente al verificarsi di particolari situazioni di necessità comunque entro i 
limiti operativi del mezzo nautico impiegato. 

PREVENZIONE e ASSISTENZA ALLA BALNEAZIONE  

L’attività comprende, a carattere preventivo, l’attivazione, lungo la costa e fino a 300 mt. dalla 
battigia, di un servizio di assistenza alla balneazione da svolgersi a terra con personale qualificato e 
servizio appiedato, in bike, ecc., senza l’utilizzo di mezzi nautici a motore, al fine di:  

• prevenire gli incidenti in acqua attraverso una sorveglianza attenta e costante;  

• fornire assistenza e soccorso all’utenza turistica, a supporto delle strutture deputate al 

salvamento (bagnini di salvataggio). 

PREVENZIONE e SUPPORTO OPERATIVO IN MARE  

Questa attività prevede, il supporto operativo, sotto il diretto coordinamento delle Sale Operative 
delle articolazioni territoriali della Direzione Marittima dell’Emilia-Romagna, nel tratto di mare 
compreso fra i 300 mt. e le 3 miglia nautiche dalla costa, tramite l’attivazione di un servizio, da 
svolgersi anche con l’impiego di mezzi nautici a motore, in dotazione, e mirato:  

• al salvataggio dei naufraghi, da eseguire sotto il diretto ed esclusivo coordinamento 

dell’Autorità Marittima, ed in relazione alle esigenze di impiego di volta in volta da questa 

rappresentata;  

• al trasporto dei naufraghi dalla zona del sinistro ad un luogo di sbarco sicuro individuato 

dall’Autorità Marittima;  
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• al trasporto di personale medico / paramedico diretti alla zona interessata dall’evento, dopo 

opportuna e preliminare familiarizzazione con lo stesso a bordo delle unità da impiegare; 

• al supporto al monitoraggio in mare per la prevenzione delle emergenze connesse a situazioni 

o eventi che per la loro natura/estensione possono determinare un rischio per la pubblica e 

privata incolumità.  

Tutte le su indicate attività sono da considerarsi quali attività di supporto concorsuali e subordinate 
sotto il diretto coordinamento dell’Autorità Marittima.  

Potrà inoltre essere richiesto ed adattato l’intervento in concorso per fronteggiare eventuali esigenze 
connesse alla tutela ecologica-marittima ed alla salvaguardia delle aree demaniali marittime 
litoranee secondo indicazioni operative che saranno eventualmente fornite dall’Autorità Marittima.   
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7 Suddivisione territoriale per l’impiego delle Organizzazioni di 

Volontariato di Protezione Civile in ambito marittimo 

Per l’espletamento dell’attività di cui al punto 3 lungo la costa emiliano-romagnola, risulta di 
fondamentale importanza la giusta ripartizione territoriale delle associazioni di volontariato presenti 
nelle località costiere.  

La ripartizione territoriale può essere così schematizzata:  

• TRATTO DI COSTA da Cattolica a Bellaria Igea Marina:  

di competenza del Coordinamento Provinciale delle organizzazioni di volontariato di protezione 

Civile della Provincia di Rimini.   

Autorità marittima di riferimento: Capitaneria di porto di Rimini  

 

• TRATTO DI COSTA da San Mauro a Mare a Tagliata di Cervia:  

di competenza del Coordinamento Provinciale delle organizzazioni di volontariato di protezione 

Civile della Provincia di Forlì – Cesena.   

Autorità marittima di riferimento: Ufficio Circondariale marittimo Cesenatico  

 

• TRATTO DI COSTA da Tagliata di Cervia a Ravenna – Casalborsetti:  

di competenza del Coordinamento Provinciale delle organizzazioni di volontariato di protezione 

Civile della Provincia di Ravenna.  

Autorità marittima di riferimento: Capitaneria di porto di Ravenna  

 

• TRATTO DI COSTA dai Lidi Ferraresi a Foce Po di Goro:  

di competenza del Coordinamento Provinciale delle organizzazioni di volontariato di protezione 

Civile della Provincia di Ferrara. Su tale tratto di costa, con i volontari ferraresi, collaborano 

anche volontari afferenti alla Consulta di Bologna  

Autorità marittima di riferimento: Ufficio Circondariale marittimo P.Garibaldi  
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8 Modalità di attivazione “ATTIVITA’ PROGRAMMABILI” – SCHEMA A.  

 
 

Subito dopo aver attivato la squadra 
operativa l’Autorità Marittima, 
informa l’Agenzia dell’avvenuta 
attivazione, tramite telefonata a:  
- COR  

- Reperibile Capo Turno Agenzia 
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9 Modalità di attivazione “ATTIVITA’ NON PROGRAMMABILI” – SCHEMA B. 

  
 

In orario diurno lavorativo (ed apertura COR) la 
richiesta avviene all’Agenzia tramite MAIL  a: 
- COR 

- Area Protezione Civile territorialmente competente 

Di notte o festivi (COR chiuso) tramite TELEFONATA al 

Reperibile Capo Turno dell’Agenzia 
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10 Comunicazioni e addestramento  

 

Nell’ambito delle attività in discorso è sempre essenziale garantire la circolarità delle informazioni 
affinché tutti i diversi partecipanti abbiano cognizione dei medesimi elementi essenziali.  

Pertanto, pur preferendo l’iniziale ricorso ai contatti vie brevi (es. radio, telefono, messaggi…) è 
necessario prevedere al termine di ogni intervento l’inoltro di un apposito resoconto formattato come 
in annesso, teso a sintetizzare le attività esperite, definire i tempi d’intervento, indicare gli estremi dei 
partecipanti, le risultanze emerse nonché evidenziare eventuali difficoltà emerse.  

Detto c.d. “rapporto d’intervento”, redatto da ciascun capo squadra operativa, dovrà essere trasmesso 
via e-mail :  

All’ Autorità Marittima coordinatrice  

Al proprio Coordinamento provinciale  

All’Agenzia regionale presso:  

▪ COR 

▪ Area Protezione Civile territorialmente competente 

(Area Protezione Civile Bologna e Ferrara – Area Protezione Civile Ravenna, Forlì- Cesena e Rimini) 

 

Inoltre, ogni anno a fine stagione estiva, ogni associazione partecipante dovrà redigere una sintetica 
relazione consuntiva in ordine all’attività svolta ed alle eventuali particolari circostanze registrate non 
mancando di palesare possibili osservazioni/suggerimenti, utili per affinare/migliorare l’organizzazione 
dei servizi in trattazione.  

Per quanto attiene, invece, i possibili risvolti mediatici è necessario che questi siano tenuti o dall’Agenzia 
o dall’Autorità Marittima coordinatrice in modo da poter meglio veicolare l’insieme delle informazioni 
conosciute dando comunque il debito risalto al concorso prestato.  

Allo scopo di meglio integrare le diverse componenti di volta in volta operanti è auspicabile 
l’effettuazione di periodiche esercitazioni congiunte, preferibilmente prima dell’avvio della stagione 
estiva, in modo da ipotizzare realistici scenari d’intervento anche in condizioni meteo-marine limitative, 
per incrementare l’addestramento e perfezionare le modalità d’interazione/attività.  

Tali attività esercitative/addestrative potranno essere rispettivamente sviluppate presso i rispettivi 
ambiti provinciali d’intervento, sotto la direzione dell’Autorità Marittima coordinatrice, la quale potrà 
attivare tali procedure o con preavviso o senza preavviso, proprio per meglio testare la prontezza 
operativa.  
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12 Allegati  

A) SCHEDA ALFA – Associazioni di Volontariato: la scheda conoscitiva costituisce lo strumento per 

l’attuazione della prima fase del progetto di allestimento dei moduli regionali di primo intervento, 

attraverso il censimento delle risorse umane, delle attrezzature e/o apparecchiature e dei mezzi, 

sia terrestri che nautici, attualmente in dotazione a ciascuna organizzazione di volontariato pre-

sente sul territorio regionale. 

B) SCHEDA BRAVO – Mezzi Nautici delle Associazioni di Volontariato 

C) SCHEDA CHARLIE – Recapiti telefonici del COR/REP CT (Reperibile Capo Turno) 

D) SCHEDA  DELTA – Autorità Marittime regionali e recapiti 

E) SCHEDA ECHO - RAPPORTO DI INTERVENTO  
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PROTOCOLLO OPERATIVO 
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE E 

DIREZIONE MARITTIMA DI RAVENNA 
per l'impiego del Volontariato di Protezione Civile in ambito marittimo 

 
SCHEDA ALFA - ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO - Edizione 2026 

 

Parte 1. Dati Associazione / Organizzazione 

Denominazione dell'Associazione  

Coordinamento di appartenenza  

Iscrizione Elenco Regionale 
Volontariato di Protezione Civile 

 

Data  

Presidente  

Referente attività nautiche  

Reperibilità telefonica H24 Nome Cognome Recapito telefonico 

   

    

   

 
Parte 2. Tipologia dei servizi offerti1 

SI □   NO □ 1. Preventivo: Da attivarsi, previa pianificazione con L’Agenzia regionale PC, lungo la costa fino a 300 
mt. dalla battigia, di assistenza alla balneazione da svolgersi a terra in bike, a piedi, ecc., senza 
l’utilizzo di mezzi nautici a motore, con particolare riguardo a quei tratti di litorale carenti di strutture 
deputate al salvamento. 

SI □   NO □ 2. Operativo: Da attivarsi, su richiesta del Centro Operativo Regionale/Reperibile Capo Turno 
dell’Agenzia regionale PC, nel tratto di mare compreso fra i 500 mt. e le 3 miglia nautiche dalla 
battigia, da svolgersi anche con l’impiego di mezzi nautici a motore, in dotazione per attività di 
ricerca e salvataggio in mare. 

 

Parte 3. Altri servizi disponibili2 

SI □   NO □ 3. Operativo: L'organizzazione presente è in grado di effettuare servizi di ricerca, soccorso e recupero 
subacqueo in ausilio all'Autorità Marittima in basso fondale, poiché in possesso di personale 
formato, mezzi nautici ed attrezzature idonee a tale servizio. 

SI □   NO □ 4. Operativo: L'organizzazione presente è in grado di effettuare servizi di posizionamento panne 
galleggianti ed altri dispositivi atti a limitare eventuali fuoriuscite di inquinanti, poiché in possesso 
di personale formato, mezzi nautici ed attrezzature idonee a tale servizio. 

 
Parte 4. Disponibilità temporale3 

SI □   NO □ L'organizzazione presente è in grado di operare in 
ausilio all'Autorità Marittima durante i giorni di 
sabato, domenica e festivi in genere 

Reperibilità H24 Tempi di Attivazione 

  

SI □   NO □ L'organizzazione presente è in grado di operare in 
ausilio all'Autorità Marittima dal lunedì al venerdì 

Reperibilità H24 Tempi di Attivazione 

  
 
 
 
(1) Contrassegnare SI/NO per i servizi di base previsti dal protocollo operativo. 
(2) Contrassegnare SI/NO per eventuali altri servizi specifici o specialistici offerti - vedasi al riguardo organigramma, struttura, mezzi ed attrezzature operative 
in disponibilità. 
(3) Specificare i limiti di disponibilità temporali in termini di reperibilità (squadra pronta) ed orari di servizio. 
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Parte 5. Disponibilità territoriale 

SI □   NO □ Disponibilità ad operare anche fuori dall’area di appartenenza territoriale 

 
Parte 6. Risorse umane disponibili4 

Figure volontari Mansioni Numero volontari 

CAPOSQUADRA È persona esperta nel soccorso e nelle attività 
logistiche ed ha svolto un ruolo primario nella squadra 
tipo da almeno tre anni 

 

PILOTA È persona esperta nella guida del mezzo nautico e 
possiede l'abilitazione al comando delle unità navali da 
diporto a motore entro/oltre le 12 NM (patente 
nautica). 

 

LOGISTICO È persona esperta in marineria e possiede buone 
capacità natatorie e fisiche. 
 

 

BLS È persona esperta nel soccorso in ambito acquatico e 
possiede un brevetto nazionale di assistente bagnanti 
(FIN, Genova), oppure OPSA (CRI), oppure specifico 
(BLS - BLSD - BLS Fipsas/DAN). 

 

BLSD È persona abilitata all'uso del defibrillatore automatico 
esterno 

 

SOMMOZZATORI È persona esperta nelle attività subacquee e possiede 
almeno un brevetto di validità internazionale di terzo 
livello (FIPSAS, FIAS, CMAS) o equivalente (Rescue 
Diver PADI, SSI, PSA etc.) 

 

MEDICI È persona munita di titolo all'esercizio della 
professione medica. 

 

NON OPERATIVI Personale volontario non ancora fornito di 
certificazione di base ovvero non ancora fornito di 
titoli, brevetti o esperienze tali da essere impiegato in 
ruoli operativi. 

 

TOTALE VOLONTARI DELL'ASSOCIAZIONE 
N.B: La somma delle figure sopra menzionate potrebbe non corrispondere con il totale, causa 
possesso da parte dei Volontari di più titoli. brevetti, specializzazioni etc. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(4) Leggere attentamente le caratteristiche/ specifiche/ mansioni del Volontario prima di indicare il valore numerico; 
N.B: La somma delle figure sopra menzionate potrebbe non corrispondere con il totale, causa possesso da parte dei Volontari di più titoli. brevetti, 
specializzazioni etc. 
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PROTOCOLLO OPERATIVO 
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE  

E DIREZIONE MARITTIMA DI RAVENNA 
per l'impiego del Volontariato di Protezione Civile in ambito marittimo 

 
SCHEDA Bravo – Mezzi Nautici delle Associazioni di Volontariato – Edizione 2026 

 

Parte 1. Dati Associazione/ Organizzazione 
Denominazione dell'Associazione  

Coordinamento di appartenenza  

Iscrizione Elenco Regionale 
Volontariato di Protezione Civile 

 

Data  

Presidente  

Referente attività nautiche  

Reperibilità telefonica H24 Nome Cognome Recapito telefonico 

   

   

   

 
Parte 2. Disponibilità mezzi nautici 

Proprietà 
Tipologia 
(gommone, 
pilotina etc) 

Scafo 
(Marca/ mod.) 

Motore 
(Marca/ mod.) 

Potenza 
(KW/ HP) 

Velocità 
max 

(KNots) 

Velocità 
di croc. 

(KNots) 
Carellato 

        

        

        

 
Parte 3. Attrezzature specifiche in dotazione 
Tipo attrezzature Possesso Tipologia (numero, modelli, tipologie) Note 

Radio vhf SI □  NO □   

Gps SI □  NO □   

Ecoscandaglio SI □  NO □   

Radar SI □  NO □   

Cinture SI □  NO □   

Autogonfiabile SI □  NO □   

Faro ricerca SI □  NO □   

Binocolo SI □  NO □   

Bussola rilevam. SI □  NO □   
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Booster/ Inverter SI □  NO □   

Cass. Medica SI □  NO □   

Zaino Medico SI □  NO □   

Barella SI □  NO □   

Defibrillatore DAE SI □  NO □   

Kit O2 SI □  NO □   

Mute stagne SI □  NO □   

Attr. SCUBA SI □  NO □   

Comunicatori SUB SI □  NO □   

Palloni idrostatici SI □  NO □   

Panne 

antinquinamento 

SI □  NO □   

Altro SI □  NO □   

Altro SI □  NO □   
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PROTOCOLLO OPERATIVO 
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE  

E DIREZIONE MARITTIMA DI RAVENNA 
per l'impiego del Volontariato di Protezione Civile in ambito marittimo  

 
SCHEDA Charlie – Recapiti telefonici del COR/REP CT (Reperibile Capo Turno)– Edizione 2026 

 
  

 

 

Recapiti telefonici e mail di 

- COR  

- REP CT  

- Organizzazioni di Volontariato  

  

  

I dati saranno comunicati fra le parti tramite successiva documentazione separata.  
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PROTOCOLLO OPERATIVO  
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE  

E DIREZIONE MARITTIMA DI RAVENNA 
per l'impiego del Volontariato di Protezione Civile in ambito marittimo  

 
SCHEDA Delta – Autorità Marittime Regionali e Recapiti – Edizione 2026 
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PROTOCOLLO OPERATIVO  

TRA AGENZIA REGIONALE PER LA SCIUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE  

E DIREZIONE MARITTIMA DI RAVENNA  

per l'impiego del Volontariato di Protezione Civile in ambito marittimo 
 

SCHEDA Echo – Rapporto di intervento – Edizione 2026 
 

Inviare, tempestivamente e comunque non oltre 24h, contestualmente via e-mail a: 

AUTORITÀ MARITTIMA e REGIONE 

RAPPORTO D’INTERVENTO: 

(estremi associazione) 

NOMINATIVI/QUALIFICHE DELLA SQUADRA OPERATIVA: 

COGNOME E NOME QUALIFICA 
 

COGNOME E NOME QUALIFICA 
 

COGNOME E NOME QUALIFICA 

 

 

 

 

 
EVENTO 

 

 

LOCALITA' COMUNE 
 

 

◻ SPIAGGIA ◻ MARE (PSN - Latitudine e longitudine) ……………………………… LUOGO D'INTER-

VENTO ◻ DISTANZA BATTIGIA METRI ………. 

DATA E ORARIO ATTIVAZIONE  

 

 
SITUAZIONE METEO 

 

 

MEZZI/ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 

 
MODALITÀ DI INTERVENTO 
 

 
ATTIVITÀ PRESTATA 
 
 
 
 

 
DURATA DELL'INTERVENTO 
 

 
ESITO OPERAZIONE 
 
 
NOTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo e data  Firma del Capo squadra Operativa 
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